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CALCIO-5£R/E A L'INTER ED IL NAPOLI PERDONO TERRENO PAREGGIANDO CON IL BOLOGNA ED IL PALERMO 

La Fiorentina resta sola al secondo posto 
P R O N T A M E N T E R ISCATTATA LA S C O N F I T T A DI V I C E N Z A 

Con urna impennata di orgoglio ' i "viola,, 
travolgono il catenaccio patavino (3=0) 

Hanno segnato le tre reti Virgili, Bizzarri e Montuori-GII uomini di Bernardini 
nonostante il vistoso successo sono ancora lontani dalla loro forma migliore 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE. 1ÌÒ7 — ha vitto
ria con it Padova era d'ob
bligo. Che cosa sarebbe avve
nuto se la Fiorentina avesse 
« p a d e l l a t o ' il bersaglio uri
che questa volta? I ti/osi 
avrebbero forse giurato di non 
mettere mal più piede allo 
«tadfo, le probabilità di dover 
Scucire lo scudetto sarebbero 
aumentate, la società 'vio
la* sarebbe entrata in crisi, 
Bernardini si sarebbe piegato 
sotto il peso di una - deba
cle » clamorosa. Una strage! 

Invece, all'aria oynf cosa. La 
iForentina ha vinto e se non 
altro il vistoso successo con
tro la squadra allenata da 
/ tocco ha servito a far ricon
ciliare il pubblico con i gio
catori. Una riconciliazione per 
niente formale, fatta cioè di 
applausi e basta. La sauadra 
è tornata nel cuore delle fol
le, che da lei vogliono ora 
una marcia sicura, un gioco 
brillante. 

Va detto chiaro e tondo, ad 
ogni modo, che pur meritando 

questa vittoria, la Fiorentina 
non ha per nulla fatto di
menticare i peccati commessi 
nelle ultime giornate di cam
pionato. 

Era •chiaro che una setti
mana sul Tirreno non sareb
be servita per ridare alla 
squadra lo smalto dei tempi 
mi0liori. Si fosse trattato di 
un Infortunio, domenica a 
Vicenza, tiriamo via. Ma il 4 
a 0 del ' Menti », come sap
piamo, segnò il culmine di 
una parabola discendente che 
non poteva che concludersi hi 
modo disastroso. 

Tutto in una volta, è ovvio , 
non si poteva avere. Chiedere 
un immediato ritorno alla /or
ma sarebbe stato troppo. Co
me era certo che nessuno 
avrebbe cercato un gioco 
possente e con presupposto 
del • gioco 1055-56 » c a g i o n e 
scudetto. A questi dati certi, 
the già mettevano la Fioren-
i'»»rt nelle condizioni di scen
dere in un campo con asso
luta tranquillità d'animo e 
senza patemi di sorta, si ag
giunga Inoltre l'atteso ritorno 

FIORENTINA: Toro»; Majrnlnl, Ccrvato; Chlappella, Orzan, 
Segato; Jul lnho, Montuori, Virgili , Gratton. Bizzarri. 

l 'ADOVA: Fin; Blaaon. Scagnelluto; Moro, Azzini, Mari; Mo
rello, Rosa, BonUtal l l , Cliltiincnto, Golln. 

ARBITRO: Corallo di Lecce. 
RETI; nel primo tempo al 12' Virgili; nel la ripresa al 21' 

Biz/nrrl , al 40' Montuori. 
NOTE: giornata di sole; terreno buono. Spettatori: 25 mila. 

Angol i : 7 a 1 per la l'Iorentlna. Nel primo tempo'a l 43' Moro 
ha lasciato II campo In seguito a uno scontro con Virgili ed è 
rientrato al 10' del secondo tempo. Nel sccendo tempo lievi 
Incidenti n Chlumonto e Bizzarri. 

di Julinho, avvenimento che 
costituiva di per se una au
tentica garanzia. 

Quanto ci si attendeva è 
dunque venuto. 

Il 'giro di v i t e » dato alla 
squadra non si è rivelato m u 
tile. 

ti Padova, come accadde 
quando venne a Firenze l'ul
tima volta, è rientrata negli 
spogliatoi con le orecchie 
piene di /ischi. Qualcuno ha 
detto: - Il Padova, i fischi ce 
li hu attaccati alle orecchie e 
se li porta dietro da un cam
po all'altro". Gli uomini di 
Rocco sono ormai famosi per 

BOMA-ATALANTA 1-0 BO CCARDI protetto da un difensore previene l'Intervento del 
giallorosso PISTRIN 

attesta loro prerogativa, (che 
(lei resto è anche di molt is
sime altre squadreì. 

Con il turo -catenaccio* 
elastico (Chiumento arretra
to, Scagnelluto libero) hanno 
condotto in porta risultati 
soddisfacenti. Chiudiamo oli 
ocelli su come questi successi 
sono stati raggiunti, per non 
sciuparci il ricordo, e rievo
chiamo quello di Padova (4 
goal all'Udinese )e quello par
ziale di Torino, con la Ju
ventus obbligata al pareg
gio. C'era abbastanza per 
consigliare a Hocco di non 
mutare tattica e di non la
sciarsi ingannare dalle chiac
chiere di coloro che davuno 

la Fiorentina già spacciata. Va 
detto, ad onor del vero, che 
i bianco scudati non hanno 
rinunciato completamente al 
P'/JCO pur mettendone in pra
tica uno p'uttostn duro e fal
loso Spesso hanno attaccato 
in forza, sfiorando il successo 
a cui non avevano per niente 
rinunciato in partenza. 

Il primo goal è venuto 
allo scadere del 45'. Virgili 
aveva ricevuto un colpo allo 
Maniaco, ma la spugna di Ca-
ruboriut flurni sistemato tut
to. Virgili sfesso, in fuga, al 
42' è sceso sulla destra di 
Pin invano ostacolato da Az
zini. La refe del /r iulano e 
ifuto un goal capolavoro. Vir-
l'h e .scivolato ancora verso 
'a bandierina, poi si è pas
sato il pallone sul piede si-
listro e ha tirato. 1 a 0 E' 
'a storia di ogni catenaccio 
Prima resiste, ma una volta 
'•adulo, sì ritorce contro la 
squadra che Io applica. 

La ripresa, malgrado il cre
scendo della Fiorentina, e 
stata piuttosto incolore. 

Il Padova rientra in campo 
senza Moro, vittima di un in
fortunio capitatogli due mi
nuti prima del riposo. Rien
trerà al .0*. 

Gli episodi salienti in bre
ve sono questi: 2': Colin tira 
a rete su passaggio di Doni-
stalli ma la nulla va fuori 
bersaglio. 8': Bonistalli batte 
Toros ma l'arbitro aveva pre
cedentemente fischiato per 
fuori gioco. W: su tiro di Vir
gili. PITI respinge e Julinho 
replica. Pin si salva in corner 
Sul tiro dalla bandierina Mon
tuori costringe il portiere del 
Padova a parare ancora ma 
il tiro frutta un altro corner 
Lo batte Julinho. Bizzarri 
salfa e segna dì testa, antici
pando Pin. 2 a 0. 40': lunga 
fuga di Jul inho e paesaggio al 
centro, a Montuori Colpo del 

cileno dal basso verso l'alto, 
e Pin deve raccogliere un al
tro pallone in rete. 3 a 0. 

Alla fine — mancano pochi 
minuti al fermine della par
tita — Magninl che si è spinto 
in area batte ancora la di
fesa patavina e segna un'al
tra rete che il sia. Corallo 
annulla per un fuori gioco 

LEONCARLO SETTIMELLI 

FlamenqoHovend 6-4 
IIONVED : Crocici; Kacokzi. 

limili di, Luntoi; Baszik, Kotnsz; 
Uudai, Kocìts, Szuw. Pmka*. 
Czihor. 

FLAMENCO: Arv; Tornire», Pa
nno. Etlson: Milton, /.ufi Robert, 
Pautfnho; Moacyr, Enrique. Sva
riato e fiaba. 

RIO DE JANKIKO. 20. - Alln 
presenza di yoooo spettatori, fra 
cui II Presidente della Repubbli
ca brasiliana e numerose perso
nalità politiche e militari, la 
sciuadra di calcio brasiliana Fla
menco ha battuto la notte Fcorsa. 
allo Stadio Mnraeanà. a nto De 
Janeiro, la squadra ungherese 
Ilouvcd per 6 a 4 (3-11. 

F I O R E N T I N A - P A D O V A 3-0 — Il secondo goal del viola 
l'uscita di l'In insacca r porta vuota 

raccogliendo un preciso cross di Julinho BIZZARRI evitando 
(Telefoto) 

I ROSSONERI HANNO CONFERMATO DI ESSERE LA PIÙ' FORTE COMPAGINE 

Schiaffino e Liedholm salgono in cattedra 
e il Milan surclassa la tenace Spai (3-1) 

Gli ospiti passano in vantaggio con Galli ma sono poi raggiunti €Ìa Di Giacomo - Nella ripresa 
Schiaffino e soci accelerano e gli spallini subiscono altre due reti ad opera di Liedholm e ancora Galli 

(Dal nostro corrispondente) 

FERRARA. 20 — Alla fine 
della partita, mentre «li spal
lini infilavano si lenziosamente 
la buia scaletta del sottopas
saggio, )1 Milan schierato al 
centro del campo, accoglieva 
l'applauso dello sportivissimo 
pubblico ferrarese. Il Milan 
ogni costituisce un'ottima squa
dra, In grado di produrre un 
foot-ball di classo Molta gente 
ot!K'. grazie ai rossoneri si è 
riconciliata co! gioco del cal
cio. Applausi meritati, quindi 
quelli che alla fine li hanno 
salutati. 

E' difficile in questi tempi 
di magra vedere giocar bene, 
ma il Milan attuale, con i suoi 
Schiaffino e Liedholm. impa
reggiabili registi, ci riesce ed 
è da apprezzare. Bravo il Mi
lan. dunque, ma bravi soprat
tutto Schiaffino e Litdholm: 
ecco i cardini attorno ai quali 
gira con elegante sincronia la 
macchina rossonera. Liedholm 
e Schiaffino: uno a dirigere 
con grande saggezza il lavoro 
della retroguardia, e a sugge
rire preziosissimi temi alla pri-

Il Palermo attacca di più ma Bugalti para tulio 
ed il Napoli esce imbattuto dalla "Favorita,, 
L'indecisione degli attaccanti rosanero ha facilitato il compito dei difensori azzurri 

PALERMO: Benvenuti; Orinili. Bettoli; Brnedrtt i . Ralllcn. 
Zatnperhni; Vrrnazza, Illaelni. Gomez. Pistacchi. Sandrl. 

NAPOLI: Bugattl; Comaschi. Circeo; Mnrln. Franchini. 
Posio; Vitali. Beltrandl. Vinicio. Pesaola. Brugola. 

- ARBITRO: s i c I.ivcranl di Torino. 
SPETTATORI: oltre 35 mila. 

(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO. 20 — Al tril-
' l o finale dell'arbitro la - Fa

vorita - non ha risuonato de 
gli spari dei mortaretti, le 
trombe non hanno squillato. 
i tamburi hanno taciuto: la 
pittoresca carovana dei tifosi 
napoletani ha lasciato lo s'a-
dio in si lenzio, alla spiccio-

BELTKANDI 

lata con le bandiere e gli 
striscioni azzurri arrotolati 
Il - pazzariollo - nel suo co
stume scintillante con la fe
luca piena di ori nascosta 
sotto il braccio, ha cercato 
di confondersi alla folla, di 
non farsi notare 

Non c'era inf.itti niente da 
festpgciare e niente di che 
esultare, ma soltanto da ti
rare un sospirone di sol l ievo 
per lo scampato pericolo di 
una sconfitta che. fin dai pri
mi minuti di gioco, aleggiava 
nell'aria II risultato di pa
rità, diciamo subito, non ac

contentava il Palermo che ha 
giocato di più e. per strano 
che possa apparire, megl io 
del Ilapoli. inarcando nei due 
tempi una indiscussa supe
riorità. 

Il numero dei calci d'an
golo. sette contro due. d'altra 
parte, dice come gli ospiti 
abbiano dovuto pensare più 
alla difesa che all'attacco. Im
brigliati dal gioco veloce e 
sbrigativo dei rosanero. so
stenuti da un quadrilatero 
che si è imposto a metà cam
po. Più pericoloso dunque. 
più incisivo il Palermo meri
tava la vittoria e se essa non 
è venuta Io si devo innanzi 
tutto alla imperdonabile pre
cipitazione di qualche attac
cante e poi alla classe di 
Buiat t i che ha parato l ' im
parabile. 

Annullato Vinicio 
Pur dimostrando una salda 

omogeneità in tutti reparti. 
i! X.ipoli non è andato al di 
là di una onesta partita, sen
za riuscire mai a scrollarsi 
di dosso la pressione dei ro
sanero La preoccupazione di 
Morin e Posio di dare m a n 
forte alla difesa ha indebo
lito la forza del quadrilatero 
e l'infaticabile Pesaola si è 
dovuto sobbarcare ad u n 
massacrante lavoro di raccor
do. L'attacco alle prese con 
la scattante difesa rosanero. 
ha deluso: Vinicio è Stato 
letteralmente dominato da 
Baltico che lo ha anticipato 
su ogni pallone, strappando 
frequenti applausi al pub
blico. Il biondo centromedia-
no schierato all'ultimo m o 
mento al posto di Mialich 
indisposto è stato il migl iore 
in campo in senso assoluto 

Non c'è quindi, a parte il 
risultato, che da trarre un 
lieto auspicio dall'odierna es i 
bizione della squadra di Pu-
ricelli. Un cielo di un azzur
ro dolcissimo e un sole pri
maverile hanno fatto da cor
nice alla gara che ha visto 
assiepati sugli spalti della 
Favorita più di 35 mila spor
tivi. 

E" il Napoli a battere la 
palla ma la prima azione è 

del Palermo: Gomez dà a 
Pistacchi che lancia a Sandri. 
Bugatti è costretto ad una 
coraggiosa uscita. Il gioco è 
velociss imo ed è il Palermo 
a dirigerlo con sicurezza e 
autorità. 

Le azioni si susseguono in 
rapide sequenze. Al 5' il Na
poli è in angolo: Pistacchi 
lanciato da Bettoli vola tutto 
solo verso la porta di B u 
gatti ma irrompe Morin e 
devia in angolo. Ancora C o 
maschi. s ta \o l ta su Sandri s i 
salva spedendo la palla oltre 
la l inea di fondo E sul tiro 
dalla bandierina Bugatti e sce 
a vuoto ma Comaschi sulla 
l inea salva con un vigoroso 
co lpo di testa 

Scambio rapidissimo P i -
stacchi-Sandri-Pistacchi . En
tra a valanga Franchini Fal
lo a pochi metri dui l imite. 
Tira Gomez e Bugatti si es i 
bisce In una splendida pa
rata Bisogna arrivare al 17* 
per trovare la prima azione 
del Napoli Più che un'azione 
manovrata si tratta di una 
fuga in contropiede di Vitali 
che Baltico interrompe fal lo
samente. Punizione di Be l 
trandl e facile parata di Ben
venuti . La musica rosanera 
riprende: Sandri a Pistacchi, 
a Gomcz che mette In m o v i 

mento Vernazza. il tiro for
tissimo dell'ala destra man
ca di poco il bersaglio. AI 
24* Bugatti è costretto a usci
re sui piedi di Pistacchi sven
tando una pericolosa minac
cia L'azione era partita da 
metà campo dove Benedetti 
aveva passato la palla a Go
mez che liberatosi di Fran
chini aveva lanciato a Pi
stacchi Vinicio riesce a farsi 
notare al 28' e al 29' con due 
tiri micidiali . II primo è d e 
viato da Griffith, il secondo 
è parato in tuffo da Benve
nuti. 

II Palermo insiste e conti
nua a dominare la partita. 
Al 39' la porta del Napoli 
corre un grosso pericolo: Go
mez e Vernazza sono in azio
ne. il centravanti tira e sulla 
debole respinta di Morin ir
rompe Sandri e calcia in rete. 
Para Bugatti a mano aperte 
senza trattenere ma Morin 
si incarica di allontanare d e 
f init ivamente la minaccia Al 
42' il Palermo perde la più 
facile de l l e occasioni e con 
essa la speranza del la v i t to
ria. Gomez a metà campo si 
l ibera di due avversari e lan
cia in avanti . Morin attende 
la respinta e Pistacchi riesce 
a impadronirsi del la palla. 
Entra so lo in area. Non c'è 
nessuno tra lui e Bugatti. La 
folla urla al goal. Il numero 
10 s i ferma, si aggiusta la 
palla e poi calcia, di sinistro. 
spedendo a Iato! II pubblico 
esplode in un boato di pro
testa 

Nella ripresa la partita non 
cambia fisionomia. Una ra
pida intesa di Vinicio e Bru
gola al 1' si conclude con un 
tiro a lato. Poi t o m a di scena 
il Palermo. Gomez a Vernaz
za. L'ala destra si porta sulla 
l inea di fondo e poi crossa 
al centro dove è Pistacchi 
che nel frattempo si è spo
stato al centro ma sul lo sp io
vente e sce e para Bugatti. 
AI <T ancora Pistacchi non 
raccoglie un prezioso cross 
di Sandrl e lascia che la 
palla si perda oltre la l inea 
di fondo. Due angoli conse
cutivi al 10* dicono del la c o 
stante press ione del Palermo. 
11 Napoli cerca il contropiede: 
una fuga di Pesaola e di Bru
gola è interrotta da Griffith 
che rimedia in angolo. Al 17* 

un tiro fortissimo di Sandri 
attraversa lo specchio della 
porta ed esce a lato di poco. 
AI 19": fugge Gomez. resiste 
alla carica di Greco, crossa 
al centro ma Bugatti esce 
arditissimo e abbranca la pal
la. Ancora un contropiede del 
Napoli, affidato a Pesaola. 
che lancia a Brugola. L'ala 
sinistra è solo in area ma 
prima che possa tirare B e 
nedetti gli toglie la palla 

La partita va avanti senza 
più grandi emozioni: un an
golo per il Palermo (30"> un 
grande tiro di Pesaola pa
rato da Benvenuti (32"), un 
angolo per il Napoli (34') e 
uno per il Palermo (42') so 
no le uniche note salienti fi
no al fischio finale. 

A L D O COSTA 

SPAI,: Bcrtocchl . Delirati , Lucchi; Costantini, Vlney , Dal 
Pos; Pretina, Broecini, Saniteli, DI Giacomo, Novel l i . 

MILAN: Snidai»; Fontana, Maldinl; Liedholm, Zannier, 
Bergamaschi; Mariani, GiilU. Bean, Schiaffino, Cuconiaronl. 

MARCATORI: nel primo tempo al 26' Galli, al 29' Di Gia
como; nel secondo tempo al :t' Cuechiaroni e al 14' Galli . 

ARBITRO: Lo Bel lo di Siracusa. 

ma linea l'altro in cattedra per 
comandare a bacchettu le ope
razioni d'attacco, con la capa
cità che possiedono soltanto gli 
uomini di classe eccezionale. 
Ci sono anche Cuechiaroni e 
Fontana, Galli. Bergamaschi, 
Zannier e Soldan. ma la forza 
essenziale del Milan risiede at
tualmente nei due fuoriclasse 

E la Spai Ha resistito fin 
che ha potuto, ha lottato a den
ti stretti, ha tentato fino al
l'ultimo di fronteggiare lo squa
drone rossoncro. ma ha dovuto 
abbassar bandiera. 

Quando le squadre entrano 
in campo, sugli spalti hanno 
preso posto circa ventimila per
sone. 11 terreno di gioco è du
ro. ma in compenso splende il 
sole e la temperatura è sop
portabile. Nel primi minuti il 
gioco ristagna sulla metà cam
po. Le squadre si studiano e 
badano a non scoprirsi Ci so
no tiri di Di Giacomo. Cuechia
roni, Broecini, Sandell e Galli, 
senza emozioni. La partita fi
nora è combattuta e ve loce e. 
compless ivamente, equilibrata. 
quando al 26' il Milan passa 
inaspettatamente in vantaggio 
Palla a Schiaffino a Galli do 
po la metà campo. Anziché 
fronteggiare l'avversario, gli 
spailini retrocedono verso Ber
locchi. e il milanista giunto 
tutto solo e indisturbato a 20-
25 metri dalla rete ferrarese. 
lascia partire un pallone para
bolico che si insacca a fil di 
traversa. 

Il Milan rimane in vantaggio 
per ora appena tre minuti. 
Broecini. che sta disputando 
una egregia partita, fugge sul
la destra superando Schiaff i
no e Bergamaschi, quindi da 
fondo campo effettua un insi
dioso traversone. Sul la palla. 
a pochi passi da Soldan. si 
lanciano contemporaneamente 
Di Giacomo e Zannier per col
pirlo di testa: lo spall ino rie
sce a precedere l'avversario 
per una frazione di sccoindo 
uno a uno. La Spai esulta. 
ma il Milan non si scompone 
rimanendo tranquillo anche 
quando una decina di minuti 
più avanti Soldan si salva con 

K.O. la Juventus 
a Valmaura (3-0) 
Hanno segnato Petris, Olivieri e Brighenti 

fortuna deviando sul palo un 
forte tiro di Prenna. U r o a 
uno alla fine del primo tempo, 
ma la ripresa è iniziata da ap
pena tre minuti e per la Spai 
è già notte. Schiaffino g ioche
rella sulla metà campo, aspet
ta che Liedholm avanti dalle 
retrovie, qu ind i 'g l i scodella il 
pallone sui piedi. - Liddas » 
avanza, tutti gli spallini indie
treggiano precipitosamente an
ziché affrontarlo e il « capi
tano - rossonero apre magi 
stralmente sulla sinistra a 
Cuechiaroni: due passi, poi il 
tiro violento e preciso che 
manda la sfera alle spal le di 
Bertocchì. Adesso la partita 
mostra il megl io di se stes
sa; il Milan erige per precau
zione ima fascia di sicurezza 

ad una trentina di metri da 
Soldan. contro la quale gli spal
lini cozzano sistematicamente 
e poche volte riescono a rom
pere il baluardo difensivo di
retto da Schiaffino. I rossoneri 
sciupano alcune facilissimi; 
occasioni. Al 6' con Galli, al-
l'B" con Bean. subito dopo è an
cora Schiaffino a lanciare 
Bean: tiro, palo! 

Verso la mezz'ora il Milan 
allenta la pressione e la Spai 
si' butta avanti con coraggio. 
i maggiori pericoli sono, dun
que, per Bertocchi al 35' (re
spinta a pugni su tiro di Schiaf
fino), al 37' (palo di Schiaffi
no, al 38' (tuffo e deviazione 
su tiro di Gall i) . Negli ultimi 
minuti, 11 Milan si serra nella 
propria area a fare muro. La 
Spai si lancia all'attacco di-
speratamenta ma non c"è niente 
da fare E' il Milan, anzi, al 
44' a ribadire la propria indi
scutibile superiorità: scambio 
Bean-Gall i in contropiede, tiro 
conclusivo di Galli che si in 
sacca imparabilmente. 

GIORDANO MARZOLA 

Il Bologna costringe 
l'Inter al pareggio (2-2) 

INTER: Ghezzi: Fon (taro. Glaeomazzl: Bearzot. Bernardin. In
verni/zi; Lorenzi. Campagnoli. Masse!. Dorigo. Skoglund. 

BOLOGNA: Glorcrìll. Rota. Pavlnaio: Bontfaci. Greco. PII-
raark; Cerv citati. Pozzan. Pivatrlll. Randon. Paicuttl. 

Arbitro: Grillo di Napoli. 
Reti: Nel primo tempo at 23' autorete di Fongaro. al 29' Cam

pagnoli ed al 44' Dorigo; nella ripresa al 23' Paseutti. Giornata 
fredda e terreno ghiacciato. Spettatori 40 mila circa. 

TRIESTINA: Bandlnl. Bellonl. 
Brunui l ; Prtagna. Fefrarlo. Ta
lliti: Olivieri. Carxanlga. Brl-
gtirntl. Mazzero. Petris. 

JUVENTUS: Vavassort. Corra
di. Robot il: Emoll. Aggradi. Mon
tico: Voltolln*. Bonlpertl. Caro
li. Conti. Stlvanello. 

Arbitro: Krlner (Austria). 
Reti: Nel secondo tempo al l f 

Petris. al 23' Olivieri, al 33' Bri
ghenti. 

TRIESTE, 20 — Le due più gio
vani squadre di questo campio
nato hanno dato vita ad un con
fronto agonisticamente e tecni
camente pregevole, il migliore 
disputato finora allo stadio di 
Valmaura. caratterizzato da un 
alternarsi continuo di puntate 
scaturite da trame ordinate e 
piacevoli. Il risultato finale non 
rispecchia esattamente i vaio i 
in campo, in quanto la Juventus 
In linea generale ci è dimostrata 
superiore per Impostazione di 
gioco con azioni chiare e preci
se. alte quali tuttavia e mancata 
la Incisività necessaria per arri
vare a rete. Alla difesa alabar
data. che ha avuto in Bandlni e 
Ferrarlo I punti di forza, ti rom
pilo è stato in tal modo note
volmente facilitato. 

Nel primo tempo tono stati 

ben dieci calci d'angolo, FOÌ a 
quattro » favore dei padroni d< 
casa, e questo può essere indico 
dei numerosi rovesciamenti di 
fronte. Al 16* Bandini ha sfog
giato un acrobatico intervento su 
nn forte tiro di Conti, sfuggito 
a FerTario. Al 25' altra pericoloso 
azione degli ospiti conclusa con 
una fucilata di Emoli, facilmen
te neutralizzata. Al CW una buo
na occasione veniva sciupata dal
l'alabardato Brighenti. 

Nel secondo tempo, dopo che 
i bianconeri avevano sfioralo il 
successo con un tiro di Bonl
pertl respinto in estremi» da Pe-
tagna. si aveva al 13' la prima 
rete. Su allungo di Ferrarlo, l'ala 
sinistra Petris. Invano tallonati 
da Corradi, raggiungeva in velo
cità l'area di porta, evitava Ag
gradi e batteva il portiere con 
una forte tiro a mozzi altezza 
Al 23' seconda rete che ha pre
sentato una stretta analogia con 
la precedente: Olivieri ha potuto 
cogliere il portiere in uscita do
po avere superato con uno scatto 
il centro mediano bianconero. Da 
questo momento la Triestina 
galvanizzata dallo Inatteso suc
cesso. « stata l'assoluta padrona 
in campo, ottenendo al 39* la 
terza rete con Brighenti, che 
batteva Vavassori 

M I L A N O . 20 . — L ' e q u i 
l i b r i o de i v a l o r i i n c a m 
p o n e l l a p a r t i t a tra l ' I n t e r 
n a z i o n a l e e il B o l o g n a è 
s t a t o s u f f r a g a t o a l t e r m i n e 
d e i 9 0 m i n u t i di g i o c o d a l l a 
d i v i s i o n e d e i p u n t i . 

Il B o l o g n a s e m b r a a l l ' i n i 
z i o d e c i s a m e n t e i n t e n z i o n a t o 
a l la c o n q u i s t a d e l s u c c e s s o 
e i s u o i a t t a c c h i c h i a m a n o 
b e n p r e s t o in c a u s a G h e z z i . 
P o c o d o p o P i v a t e l l i s u p e r a 
to di s c a t t o B e r n a r d i n , m a n 
d a fuori di p o c o u n a p a l l a 
s e r v i t a g l i da P o z z a n . A t t a c 
ca a s u a v o l t a l ' In ter s e n z a 
m a i i m p e g n a r e s e r i a m e n t e 
G i o r c e l l i e a l 2 3 ' i f e l s i n e i 
p a s s a n o in v a n t a g g i o . P i v a 
te l l i l a n c i a P o z z a n c h e t ira 
da d i s t a n z a r a v v i c i n a t a . 
G h e z z i r e s p i n g e e P a s c u ' t i 
e F o n g a r o si p r e c i p i t a n o i n 
s i e m e s u l l a p a l l a . Il t e r z i n o 
c o l p i s c e m a l e e s p e d i s c e n e l 
la p r o p r i a re te . I n e r o a z -
zurr ì s e i m i n u t i d o p o r a g 
g i u n g o n o il p a r e g g i o c o n 
C a m p a g n o l i c h e r a c c o g l i e 
u n a d i f e t t o s a r e s p i n t a di 
G i o r c e l l i con u n v i o l e n t o t i 
ro. I n s i s t o n o a l l ' a t t a c c o i p a 
d r o n i d i c a s a e p r o p r i o a l l o 
s c a d e r e d e l t e m p o s e g n a n o 
a n c o r a a g e v o l a t i d a l l ' i n c e r -
\C77a d e l l e r e t r o v i e p e t r o 
n i a n e c h e i n d u e i a n o n e l r i 
l a n c i a r e u n p a l l o n e , d i c u i 
a l f i n e s i i m p o s s e s s a D o r i g o . 
s a e t t a n d o l o in re to . 

Il s e c o n d o t e m p o si in i z ia 
a l p i c c o l o t ro t to poi torna 
a fars i v i v o a l l ' a t t a c c o il 
B o l o g n a . Al 14' a z i o n e di 
tu t ta la p r i m a l i n e a r o s s o 
b l u : G h e z z i e s c e a v a l a n g a 
f e r m a n d o u n t i ro di P a s e u t 
ti . m a n o n r i u s c e n d o a t r a t 
t e n e r e M i s c h i a s e r r a t a e f i 
s c h i o d e l l ' a r b i t r o p e r g i o c o 
p e r i c o l o s o . L ' a z i o n e p e r ò 
c o n t i n u a e P i l m a r k m e t t e in 
re te . L 'arbi tro n o n c o n v a l i 
d a il p u n t o e n e n a s c e u n 
v i o l e n t o p a r a p i g l i a . R a n d o n 
v i e n e c o l p i t o da u n p u g n o 
al v i s o c h e l o s t e n d e a t e r -
,ra, d u e o t r e g i o c a t o r i d e l -

1 In ter v e n g o n o r a g g i u n t i da 
calc i e s p i n t o n i e l 'arb i tro 
G r i l l o d u r a m o l t a fa t i ca p e r 
o t t e n e r e la c a l m a . Ci r i e s c e 
d o p o q u a l c h e m i n u t o c o n 
l 'a iuto d e i d i r i g e n t i e d e g l i 
a g e n t i d i p u b b l i c a s i c u r e z z a 
en tra t i in c a m p o p e r s e d a r e 
il t u m u l t o . La re te di P i l 
m a r k v i e n e a n n u l l a t a e l'in 
c o n t r o c o n t i n u a in u n ' a t m o 
s f e r a a c c e s i s s i m a . Fa l l i d a 
e s p u l s i o n e v e n g o n o c o m p i u 
ti d a a m b o l e . part i f i n o a 
c h e al 26' Paseut t i r iporta 
in p a r i t à l e sort i d e l l ' i n c o n 
tro c o n c l u d e n d o u n a b e l l a 
a z i o n e i n t e s s u t a da C e r v e l -
lati e P o z z a n 

Sampdoria 
Udinese 3-0 
SAMPDORIA: - Hardelll; Farina. 

Agostinelli; Martini. Bernasconi. 
Vii Ini; Conti, Ocvtirk. Ronzini. 
Tortul, Agnuletto 

UDINrSF.: - Rumano: Ammonti. 
Valenti; Sassi. Piqué. Pantalo
ni; rriiinaiil. Menegottl. Secchi, 
Lludskoi.'. I milanesi. 

ARBITRO: - Canipanatl di Milano. 
RLTI: - Conti al 10' del primo 

tempo; nella ripresa Ronzon al 
6" e Conil al It' 
fìF.NOVA. 21» - La Sampdoria tu 

comandato il «loco per tutti i SKi. 
«lolKcmiu anioni pin organiche, rin
tuzzando sul njscere le velleità doi 
bianco-neri t.'Udlne*e h:i potuto ro-
•iistcre per i primi 4> minuti con
dotti su un plano di discreto equili
brio tecnico, merce la buona presta
zione dei terzini pronti ad interve
nire In extremis su azioni dei \e-
locr attaccanti blucrrcliiati I locali 
Ria al 10 erano in t a n t a l i o , con
seguito da un duplice co'po di te
sta di Conti su anuolo hittutn da 
Torini. Soltanto al 3T l'Udinese si 
* latta minacciosa con Ltnd«koc. 
che lia tirato forte impegnando (lar
delli. che ha deviato in angolo. 

Nella ripre-a i p elioni di ca«a 
sono partiti di slancio offrendo la 
impressione df do\er Involgere eli 
avveniri 

Qualche azione alterna, sporadi
che puntate dei bianconeri condot
te «enra convinzione e pressione 
preseocht4 continua della Sampdorii. 
M fi Ronion ricr\e dt Ocvvirk in 
«evinto a un.i p.mi'mre a metà 
campo. Ronzon inai:? stilla de.tr.i 
trasrinindo-i Piq-iè mirato in area 
.1 centro avanti genovese lascia m 
isso lavversirin stringe al centro 
e bitte Romano con un Uro scncca'o 
da di-taii'a r-iwicinata Sul due a 
zero I l'iimesc si sfalda, rest.-in.!"» 
avviluppata at eloco di Ocwirk e 
com|>n;iii ottime altnw. con ritmo 
e siile da pirte dei Mncrrchiat* e 
nuova rete - stupenti per rapidità 
dt esecuzione - ottenuta da Conti il 
51 • triapcolTtione Vicini Ronzon-
Conti. Ronzon rimette a Conti pro
iettato in avanti. I ala destra bl'i-
cerchiata *n piena Cor-a colpisce li 
palia con \eemenra baitenlo R*>-
rr.inT 

la f!ne trova 1-» Sanirvloria pio-
tesa ancora all'attacco Anzi il n-
<.-h o di Camp inali precede di \.i 
attimo una n'iov a rete hhicerchiat.i. 
Il co'po di test-i di O.-nirk è >n 
ritardo sul fischio- re'r non sanzio
niti I mmi ori nel'a Simpdin;*' 
Bermscnni su tutti. Ocwtrlt. Tortili. 
Ronzon e V-cini. nel! t_'d"*,es* non 
ha-im dementato Meneizo'ti per la 
vn'-intA pnfnsa rer tutto l'Incon

tro. Fr.cnani e Fontanesi. 

/ / Genoa espugna 
il "Menti,, (1-0) 
La rete decisiva è stata segnata da Corso 

l .AXFROSSI: Sentimenti IV. 
Giaroli . Cappneei; Manente . 
I.aneloni. Dell'Innocenti; Va-
lentinuzzi, David, Campana. 
Aronsson. Motta. 

GENOA: Frane». Vieiani . 
Beeattinl; De Ariceli*, Carli
ni. Delfino; Frizzi. Dal Mon
te. Corso, Ahtiadie. Carapel-
lese. 

Arbitro: Coppa di Como. 
Rete: nel primo tempo. 

Corso al 41'. 

VICENZA. 20 — E" stata 
una partita scadente e de lu
dente sul piano tecnico per 
la estrema disorganizzazione 
della «quadra cenoana e por 
la incapacità dei v icent ini di 
adecuare il proprio gioco alle 
caratteristiche del l 'avversario -

Contro i rossoblu schierati 
in stretta copertura davanti a 
F r a n a , il Lanero«si Vicenza 
anziché far leva su manovre 
a largo respiro e su tiri im
provvisi a rete si è smarrito 
nel le sol ite eccess ive e labo
razioni; i tiri sono stati ope
rati più da Giaroli e dai com-
pacni dei settori arretrati che 

dal quintetto di punta. E in 
questi casi il bravo Frane! ha 
compil i lo puntualmente il do 
vere di annullare la loro ef
fettiva e pressoché ininter
rotta supremazia territoriale 
e di iniziativa. 

! CANNONIERI 

11 RLTI Costa. 
9 RETI Schiaffino Mon

tuori: 
8 RETI: Conti; 

? RETI- Bean. Vinic io . Bas 
setto. Jnl lnho; 

6 RETI: DI Giacomo. Mas
se!. Torini. O-wirk. P i 
vatel l i . Cervel lat i . P«-
senlt l . Selrr*nss">n: 

5 RETI- Ron*«talll Firma
ne l lamrin l.lndakag, 
Nordih l . I.onardi. Ma
nente. Tacchi . Pesant i ; 

4 RETI: GhiKftla. Fontana-
si. Vinti l i . Menesrottl. aV-
cagnl. Secchi , Ornili. 
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